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, Il'geaeral^ H'iUsoh, deatiuuto ad as-
satijere il comando di unat divisione In' 
Afr|oj, VpBrporao tutta 1» sua oar-
rieffl, sino a.oolonoello, nel corpo degli 
alpifli, dopo I esser passato attraverso il 
ooriqidi stato maggiore.'!, <s : •.,i<,. '• 

. Promosso, maggior gaaerale, fa pre­
posto alla .direzione dallMspattorato degli 
alpini, posto ohe era scoperto per ta 

.nomina 4ell.'on. Pellonx a ministro della' 
guerraj , '. • < . ,">• ' 

Egli diventò cosi il prosecutore del­
l'opera dell'oc. Pelloui nsll'orginiiiara 
sempre p'ù àildi»mentOila difesa alpina. 

Di foi'to fibra, .vigorosi^sìino, tempe­
rato alje-'fatiche, delia,- mcotagod, lana-: 
morato tìoo all'idolatria ,dei suoi baldi: 
e valorosi alpini,; i| generale Heusoh si 
adoprò a tuttluonj^ mr eleverai iPgnora 
più l'iélfòzitìrie^'dalle truppa a" liii afa-
date, non trascurando la miniiba dooa-
siona per-'metteHo in evidenza, par"" ele­
varne il morale, educando il soldato 
ooll'iaeroizlo, a'tnicaiidóselo oOn la bontà 
dell'rffcWo. • t- •' 

-Quando la oempagnle dagli alpini ab­
bandonavano le'loro sedi Invernali per 
le esoorsioni, quando in pieno estate i 
reggimenti esegnivano la manovra per 
iatruziOBe, i! geòarale HauSeh- non tra­
scurò mai di' assare'fra i suoi soldati'^ 
primo a salire salla cime'ipiù 'àUf,''Sui 
passi più dltaoili delle montàgnei, ìiióao-
raodo- i sJlifldl, esempio nobilissimo a 
tutti ( glis • ufflaiali, dalla cui ' islffuzìone 
teonlèa' con- particolare' cura' sempre 
s'iuterd&ò.- •; •' - ' . ," ' 
liModeato "jiap < inolinyittoa; il''Bravo 

genernle-ha» sempre compiuto'il dovere 
suo, senza elevare "rumore''àttatnó' à' sé, 
pago.della flduéia che In lui rlp'onevsino 
1 siiperiori, à cui i mediti Si' lui, le sue 
qualità di nffloiale valente, arano ben i^ote. 

: E.dopo aver per tantj'ànnl làvdrato 
mode8tóm9nta'a.intfafesàa(nén't6,"'ebba il 
suojglQrnoidi trionfo.' ' ', '"-' •'•' 

"Al'prinoip'o d9l'''18W,qttairdoil no­
stre paese' attravefrsò nda' terribile orisi 
e la rivolta era siidppiata ia Sicilia e 
nella Luuigiana,. ebbe '/.dal Governo la 
missione di repripere la rivolta della 
proviàcia di &^asaa e Carrara., Come vi, 
riuscisse, tutti 'sanno. 

CJaando ebbe adsmpì(i|p 1̂ auo oj,dn-
dato, 't"or'nà|' al suo' ntaoio d'iispettore,] 
lasciaq^o 'fra^quaife qumerofe-'popiìla-
zioni di lavoratori, gr^'to' ricòrdo, di sé. 

'Membro della federazione ginnastica, 
ebbe gran parte nell'organizzazione (ielle-
spleodìiie faste ginuasticii'e' che ,in occa­
siona del venjicinquesirjio anniversa­
rio di Roma, fuVSiio balebj'ate lo scorso 
anno. ' ' ' 

OpaStst'af^firasta ad una novella prova, 
oh"é'"Wb*bbiÌèrà di gloria il suo nome. 
A8sum,andiV{ysW(iaind«IdifBife*«lirasiaS8 
in; Africa;,egli avrà l'onore di guidare ai 
fuoco e alla vittoria i-aoidati ohe sono' 
in .piaggio, per Massana. 

tutti (^degl! elementi che paravano do-̂  
verlo loAbolìre, 

ri' generale Skobeleff conclude oousi-
gliànSò l'Italia' di far la paffe oop M^-' 
nelik, il quafa desidera vivamente di nijrf 
essere turbatOiUai sugi d,oininiltie'di ri-j 
priatiBàre Te an'^lohV buone,, (;ala8Ìonl; 
coiritalia, dalla'quj^ìe saréhb^iiliata di! 
tìoevdre quelle nozioni ili civiltà e di. 
progresso, delle quali è avido tanto lui; 
come 11 suo , popolo. '; 

giudica la guerra africana. „ 
"La Q'dzzeila di Mo'sod', avedló fatto 

intervistare il''generale''Sk'>beleff a pro­
posito della'guerra italo-ablssina,'egli, 
che studiò i migltòri eserciti europei, 
risposa essere'quello italiano forsa il più 
atto a combkttere in Africa.' I soldati 
ohe lo compon'gdno 'sono- sobri!, piqni 
di' salute >e di allegria, e non mancan'o 
d'ardimento,'' Anche' nei, casi di ut)-'di­
sastro, rimatìgono' fàdali alla diacifflitia, 
e -perciò sono molto rari'i oasi di sban­
damento, oha invece àvv*engóno freqiie'n-
tementa-presse altH- dè'Broiti. -Il 'gene-' 
rale ebbe molta lodi pai' gli 'alpini ita­
liani, 'Che SODO' forsa i Soli soldati' ea'-' 
ropai ohe!-p'ossoab competéire' con 'gli 
abissini p8r'robusl»zza,'agilità, e facilità 
nel sopportare le privazioni di una 

lunga guerra. , . „ t „ -« t i i ì« r . ' ' i 
Malgrà'do tali pttime,,qualità, loS^o-

beleff crede impr'esu'tutt aitilo ohe faojle 
per'un,jésproity'europeo la 9pnqui8ta 
dell'AbissInia, avendoMenelik,avàto oiji;? 
di trasformà''re,'negli, ultimi'dieci «Joni, 
completamente il_ saq eserqi^o j cosicché, 
se prima asso era upa'truppa d'uomini 
non scélti, ma ra^^nati in frotta,a f(irja 
col solo scopo di fî r nuiflerò, ora qùe^ 
st'eseroito è, disciplinato e robustissimo, 
poiché gl'individui che'ne fanno parte 
furono scelti con molta cura, scartando 

Particolari déllO| aicontro 
- coii *am Sebat.. , 
Il valore^ del nostri., 

' Parmooio Màcól* |t,qlegrata da IMai-; 
Marat, 28,' alla, Oazx^Ua, di Yenezia ! . 

* Eccovi'alcuni p irticijlari del cpra--
battimento del giorno 25 del colonnello, 
'Slevaoi conti'o i rib.ìlli condotti d,airas 
Sebat. 

il capitano Musso, fej;itp, ad.una'.ga^ba, 
continuò a' cavallo .à dirigire , la sua 
eompagafa. Uà , baporal maggióre, ri­
masto ferito gr'a,véidente, chiedeva se i l , 
suo focile gli ste'ssa accora vlol?o e sa 
avesse ancora cartucce, perchè vole.va 
"continuare il fuoco. 

Gli ufBoiali più Vecchi dicevano che 
i Soldati pareva manovrassero in piazza 
d'arlnl. l ber'sajlieri stettefo a 2B0 .cae-
tri dal nemico, sulla linea ,di ;fuooo, 
senza spaiare, daudo oqsl mirabile prov^ 
dì disoipìiha. j , ' ' 
'' Gli astori'Jlel. battaglione 'Vialli fu­
rono ammirévoli; nnaa'caro graduato si 
divertiva a ballare l(i,fantasia' dava,ati 
al neniieb. .' . 

Cre'io probabili altri parziah sflm-
battimenti. "'; . , ' 

Vléìko a iHai-'Siarat i ribelli uoqiser^o 
un cantiniere greco». , 

Sullo alasso oombi^ttifflento Moroatallì 
manda- iin inngo'-dispa'cd'fò alla THbuna 
da,i,quale,toglianali.questa parta! >' .^ 

«I bei;sagTiBrl iSi spiegarono ordinati 
e silenziosi, aspettando ohe il nemico 
fosse giunto a brevei distanza. Allora lo 
rqsplflsero cqn fuochi, a salve. 
jjLi;)^,.quarta oompaguia- del seoondoi 

b^t'tóglioua «he ara.^in situazione dot 
minata dalle silt.ure, soffri le maggiori 
perdite. Il suo capitano IMusao, terjtu 
alla, gapiba, continuò a comandare Suo 
afl'ulti'mo, . .̂ , 1 
^ Dopgil combattimento, lo ai vide tor­
nare, scendere dal muletto, a recarsi' al 
piadj j al .posto dall'ambulanza per la 
madicaziòne, mentre il auo attendente 
svaniva. Egli dioovagii ; A l'è niei^le-\ 
roba da rie I" ' ' ' ' ' " ' 

La palla gli"lìa* trafor-ito la coscia 
senza lederà l'osso.- ' i. . i u 
iill. terzo-'e il iseoorido- plotone -della' 

stasa-i compagnia, insiaihe agli Indigeni, 
prendevano d'assalto una-posizione ne-" 
mica, rovejciandii i .iSibelli nel vallone 
dova subirono, p.erdite, rilsyant.i. mentre 
ai ritiravano. 

Il'battaglione Compiano ebbe sedici 
feriti e qua t t a morti. 

Que'ltf'De Stefano ebbe tre morti. . , ' 
La compagnia indigene ebbero una 

ventina di uomini fuori di combatti­
mento. '' ' ' , , . 

La truppa òbntio'uarqpo l'ipsaguimento. 
Il contegno della i'ru'ppé, Manche ma­

rita i più larghi a sinceri elogi. Anche 
il oonlegao 'dai feriti è stato lodevo-
liasimo. -'-

I nostri soldati d'iirante il fasb'o mo­
strarono grande freddezza e, manten­
nero il sil^pzio e l'ordine perfetti, Es-
sendp stato proibito di accendere il fuoco-
i soldati,non accesero neanche il sigaro. 

II raorale dalla truppe è quanto può 
dirai alto. » j , 

. I N e l ca iu i ipo à c i o i M ò ; 
S e b n t e A g r o s I n c o l l e r a . 
Màssaua S9 fuffloialé) —•,Baratieri 

telegrafa' da Saurià,28 febbraio; 
MooulJii» "n.^étli • ili !\i,„AÌti'ri. 

Tafari ad ^itdi Colqual nelSorusko. In 
seguito alla poca parto presa di Sabat 
nel combattimento del 25.febbraio, aono 
sorti m^lmMIk'i'ìlme'Vpì, 

Le i u l t i m e n o t l s l e 
, « l a i a o « i t r , o e a m p o . 

. Masaaua 1 (ufficiala) — Baratieri 
telegrafa da Saurià, 29 : 

li campo soioano ò sempre nella conca 
di ,Adua. 

Le razzie nello Scirè procurarono al 
nemico viveri per qualche giorno, ma 
ora non vi è più da raiìziàVe che il 
Tembien. • 1 ' ' -

Parlasi di un prosalmo spostamento 
del campo acloano. ^ , , . , , • 

-^ '•L'OMI Óttai"a'll S'araÒ", e'oW.tran-
qoiiii. 

Divorai ribelli.,dall'Agame, offersero di 
sottomattarsi 'al maggiore Prestinari. 

,«,«»/•!•»•-'i» ^•l*e»srlwel ."n •.u^ 
Massaua 89 (uffìoiale} —' Notizia 

da Gasala in data di ieri ors 'g pam. 
recano ohe lai mattiadi verso le oro sei 
fu Madct» dalnostk-ii'jiostl dt osserva­
zione, pnlveniante da ovest, atta colonna 
di dervisci di • cavalleria e fanteria di 
circa un migliaia di nomini in direzione 
di Monte-Meram presso cui sì soffermò. 
Verso le oro 3. ripiegò. ' La nostre col­
tivazioni di dura_ non yennerq gpastate. 

Soma 29 i- ViWa'nftMa, ooinmentaado 
il diapaccio ufBclale odierno, dice che 
da ulteriori telegrammi si può arguire 
ohe le ori^e, mahdiste aoho prossime al­
l'Atbara; sono male armate, ma molto 
numerosa. Parò si ha piana fiducia di 
respip'gerié nel' caso'di un as^al^o. 

Londra 89 — I più, importanti gior­
nali loodip^si pubblicano li seguente di' 
spaccio dal Cairp; 

« Secondo notizie privata,' di seria 
fintai qui jervenuta, si .sta preparando 
a'Suakim iina 8pad(zioD.e militare contro 
i dervisci, ohe partirebbe nel proaalmo 
ottobre per,la via di Berbera; 81,000-
farma cfia-ffefifà 'M-' tFcK&"tea1 in 

- una- altuaiione diaptir&t»,.e bhe'.lji rivolta 
nel Sudan è generale. Si opina quindi 
che una forte spedizione anglo-egiziana 
aohiacoarebba defiuitivameute il mah-
dismo. » 

L a F r a n c i a c o n t r o l ' I t a l i a 
I n A b t S 8 i n l a . < 

Roma 1 — La Tribuna in una cor­
rispondenza da .iden ha importanti par­
ticolari aull' aziona di Lagarda governa­
tore francese di Obook cóntro l'Italia,' 
Lagarde contribiii a paciflòàre Makon-
nen e Mangasolà con Men'alik, contro 
l'Italia.-La corrispondenza parla'di molte 
spedizioni di armi nelloSolda, per la via 
di'Obock, sotto gli occhi dai, governa­
tore Lagarda; éh'e le permetteva ;' dice 
dale precisa dì diverse spedizioni, citando 
molti intaraasanti particolari. 

di ricorrere, finora, nemmeno a un pre­
stito nazionale. 

novità ' di i'thpòrtàriza ' nel 
campo acloano, ohe è sempre fermo qaHa 
conca di Adua. ' ' , j , . ' 

larsera cominciarono a farvi ritorn'o 
lo colonne mandate a razzare nei giorni 
praoedenti.i .. 'i ' ' -. ' ' ' " 

Finora, a quanto appara,-non skraBbè 
atata presa dagli scioani alcuna ieaU 
sione circa, le prossime operazioni. 

Si afferm.a che Manelìk e, la Taìtùsi 
siano recati ieri, con poca acorta ad 
;Axum. ' . , _, ,, t .1 

I ribelli sono divisi in diia gruppi, 
con Sebat a Sebea, l'altro con Agos 

LagQerraelajìtiÉieiDlitica 
(nostra,oorrlspondenza) , . 

Comincia ,S farei rimarohavola il nu­
mero dei deputatii a Montecitorio; ma 
a misura-ohe si avvicina la riapertura 
della Camera, gli, umori bellicosi'del-' 
l'Opposizione' sembrano raffreddarsi. 

Alle previsioni i 8l- 'rida • brtói 'òbVfa; "i-
nevitabile, dei'giorni scorsi, vanno se­
guendo considerazioni più conformi alla 
realtà .della situazione. 

l'piùi moderali affermano che bisogna 
lasciare il^Mioiataro conaumarsi" neli'im-
baraizo nel quale, al miae, é 'fargli af­
frontare tutta la raaponsabiUtàijSino al­
l'ultimo, pur circondando questa specie 
di tragga di ampie riserve implicanti il 
biasimo. , - ' . --• ' 

Menò i radicali a i socialisti, che non 
sembrano finora disposti a,,r|nunziare 
ai loro umori, gli aitri gruppi dell.'Op-

,posizione'rinunciano a- provocare * una 
orisi,' sostanitialménte perchè,'''màÌgrtóo 
le ciarle circa la aolidarietì dèlia Mag-
giorftflfai .^pflqitrieonesoendQijila: cloro 
Impotenza disgregata. ' î  ' ' ^'^'•^ 

Si prevede ohe i nuovi crediti ai ac-
corderauoo a grandissì,ma maggiprsn.^^, 
tanto più che'sembra assicuratp ohei l i 
Governo non abbia bisogno né di chie­
dere nuovi sacrifizi ai contribuenti, né 

VAgenzia italiana conferma chOil'òp-
poaizlona .ha .rlnunijiato a dar̂  battoglia 
Immediata- al' Ministero siili? qi(e|Stiopa 
afriòada. L'OD, Rudinl, oontrarl'amanta 
al desiderio di Colómbo, Brin^,Bonaoci, 
e di altri oppositóri, erede Inopportuno 
il mòìaapto di una «rjsi,̂  doveudàsi la 
questione afrtbaha risolvere non nell,' ip-
taraasa dei partiti, ma in quello del paese. 
u-il\\ BiB»h9iWi«Bjidtol»iS»<iVMl-tglorni 
manca d*. Montaci torio. >,' . ì ,Utt 

Altri grappi.di opposizione lavorano 
attivamente par conto loro,- mirando alla' 
costituziona di ,qn Gabinetto presieduto 
da un piemontese. Si mise prima-'àvaati', 
l'on. Brin, ma,si rinunciò poi, sforzan-' 
z9ndosÌ,di rendere poaaibile un Gabinetto] 
presieduto-dall'on' Siraoco, 

Perciò si sparsa la voce di nuovi dia- : 
sensi tra,Saracco e Orlspi, 

Malia voce non hai fondataento;<tina' 
orisi per- ora.è Impossibile, avendo an-
oora.il Minìataroi'se unito ,8 compatto, 
una fprta maggioranza, . 

fi ; i ^ - — 

Il Re a Napoli 

Napoli 29 — il Re ò arrivato alle 
undici preoiae. Lina gran folla lo atten­
de?^ alla ataziòiie. Erano presanti Criapi, ' 
Tnj$ini, i generali Qeusqb, Qazzur.ellìi e 
tutte le autorità. L'immensa folla-.deli-, 
rante, proruppe in viviaaìma entusiastiche 
«lelaittizi.mil'Sttfgridòì'tFi'l*?*'^ -&e / 
viva i'eseroila! vìva Ultalia! 'L'a'cte-
glienza ohe i napoletani fecero 'al Re 
fu straordinaria. !' ' ' ' '' 
."'Noto numerose,aasboiat^oni oon.ban^ 
diere e mueiche che intaonai(Q la-marcia 
reale. Le guardie a ,i carabinieri sten-' 
tano A rattenere-la-ifolla.. IltRe"«»luta 
a capo acoparto, i' . ' 

Arrivato alla refegla,.,la folla ' lo'-ao-' 
clama e il Ke è obbligato a presentarsi 
al balcone. Anche Orìapi fu acdamtitis-
simo.- • 

Napoli 29 — Alle 2, sulla piazza 
del Plebiscito, il Re passò in rivista le 
truppe partenti, comandante il generale' 
Qazzurelli. I soldati vestivano la divisa 
d'Africa. Enorme folla plaudì alla truppa-
ed al Re. 

S. U. ha rivolto, dopo la riviata, alle 
truppe il seguente discorso : ' 

* Ufficiali, sott'ufficiall a soldati I Ho 
voluto portarvi io atesso il saluto dalla'' 
patria, il mio saluto di soldato. La terra 
ove vi recate, consaoratadal sàngue del 
nostri fratelli, non è più stranixra per 
voi. In aaaa troverete ancor viva l'eoo' 
di nostre vittorie, vivi i ricordi di virtù, 
di valore, .di sacrifloio. A voi l'emulare 
i gloriosi esempi. Soldati! Recata ai 
cmpagni d'arme i voti dall'Italia, ohe, 
nella difesa della sua bandiera, ha con­
cordi tutti i suoi figli. » ' I ' 

Napoli 29 — Alla 'ore 16.30 comin­
ciò in arsenale l'imbarco delie- troppe 
sull'B(no. -

lli'Ra, insieme all'onorevole Mooenni, 
al gaaerale Ponzio "Vaglia, col seguito, 
assisteva su -di una lancia^ a vapore. 

VElna gli sfilò innanzi mentre i sol­
dati da bordo plaudivano entusiastica-' 
menta. - i 

Il Re, ritto in piedi,'dalla lancia, ri-* 
spendeva saiutando militarmente. i 

Quindi S. M. si recò al molo San' 
Gennaro par salutare i partenti a boràb 
deir.4(^n'ato(3/'quindi feoa-'. sabito ri­
torno all'arsenale* per salutare ì gene­
rali imbarcati sul Singapore. 

Le partenze continuano. 
Stasera grande illuminazione in piazza 

del Plebiscito. 

/ REipUBBLICÀ'HI 
hanno dimostralo ieri -a IVIÌIauo ed - à 
Roma contro l'Africa;-A Milano, mìnac-
cìandoai disordini in Gallerìa, la truppa 
fece sgombrare .la folla; a Roma un co­
mizio ch'a mém mhtfn^psh'm 
Cerchi, fu proibito, ma gli orgaiiizza-
tori, deputati Barzilai e Mazza ad avv. 
Lollini, vollero 'sentire gli squilli di 
tromba por ritirarsi, e furono accon­
tentati . 

il dìHtto di esaare rl(lo3Ìi's'0ÌBt)',.qBBlè''po-
tenza belllgarants, Basi hannb 11 diritto 
<il>«««|iH»«*i*rt'aP»P''ft>flpy«^»«'^ * d' 
invocays 1 interventaf<i<>gli,SSft*iIiW«it« 
d'America, come di repubblica .aorella. 
Il preaidanta è lnoarloatO;di appoggiare 
questcì conohiuao dai.oorpj; legielittivt e 
di metterlo,al.più.pfestq.iQieseouzion»-.». 

La lettura dalcoBchiuso, y.enne accolta 
qon applausi dal|e jj:lbani)„<e.dall'aula. 
Nel Consiglio dei ministri si, è deolao 
però, di aon. api;ice ..aii e#a pronta di-
8OUSBÌ0ne,,s , , .1 ,. , J l'j 

n giorndp, millta,re„|i',Br»«9(l9S„^a 

m l'B 

li v^ ft'"'"nw ™'",**.»*'<'Yi-
pubbliqato ub ai;tlealo (jh^ ajé man,c^srà 
di proplui-ra' %}„airoqli ,polji_\rfil g'ra.ndie-
?ima .^leusazlbqp.'" * " , ' " ,,,."..,(-

V artloolo„tett,ta di, (jimosjfare.olje, 
in ,ìina gqerra fra la jFrpnqjS|e,là Q#r-
tmania, qn.eat' ftltiina ayrebba grandissimo 
interasse di attraversare, al ffelfli^ per 
poter attaccare là Francia nei dfòarti-
manti seftentrionalfc ! . ' e twl i lvr '> . 
, I?v(VÌft^;,4(\aWto .«erioqlo,^^^eaione 
dalla ueutralità, del Belgio, —._ _, —. .-R—., — giornale 
eccita 11 tìoveftó a prendere^ tuWé le 
m'ia'ùra^^t'tft 'i ^dltendferé' il,|Be|gÌ9'd'i tipa 
eventuale myààiò'ne.;f<lcàónie,la Francia 
à'ima'della Potenza, garantj per ,lii,ì»ea-
èratiià dal 3olgio, l'artleolò^i a'Igj'uDge 
ohe essa ha diritto di eBlgere|,daT Belgio 
il 'maotenibl'ento'di .ùn'esaròitp forte, 
capace'di difendere'|il"fùo''terrì't()rió. ' 
"Perciò sarà necessario, nel oasp di 

una guerra, un eàereito.'di 70 mila uo­
mini per difendei'^ le fortézze,' ed no 
altro' di 130 mila per bpp'òr^r'àgli.j^v^n-
tuaii invasori iii''q!tttip5', aperta. 

i j , ì j l ' I . j III, ,1 ' , ' / . — 

Trovasi a Roma il oonte'iiiWàldatSiti,' 
unoi idei rappresentaDtitudet Ooogréssi 
oattolioi austriaci; iliquale oaroadi etmn 
un'agitazione allo soo|^o:di<oKeaere una 
oonoiliaaioue franVaticano eìQairinàle, 
sulla base del 
sMtélS''(;«tfa fft 
il'plle'1'Kàfiìtl 
0 una' parte di 
corrispettivo dì .aloniii 'miriardii'Cj^i il 
Con̂ B .•'Saldatela vuol éttoiia'ró il ' òpn-
senaò a le rab(io'mandazioni del yaticàno; 
lii quanto ai' denari egli conta di an­
darne a radcogliere molli in America. 

I, .yn I a i 

GALEIDOSCqPIO 
GroDaoha frìalftiia;'''-̂  , 
i marzo (1883), Il CoDtigUa di Udina delibtn 

0I14, si abbruni Sedsgiiano • «cu mnlah •, 
' I '-f , , , 

Un p*agi«K> al 0oino. , 
Qaaado ana'dOQaa giudiUA un upino, u Io 

lappreieata: in ginoiiiili! ad tStiimm, mai in si 
•taaao 9 nal lao persoaala valora. S», In qaai> 
r Bttitudiue, l'ìmagina ridicolo, tatto è? fioito ; 
fosse il primo dagli aomiiii, par lei è gtotteBOD, 

Oogniiibni niili. ' ' i ' - ' , - 'I 
Contro la muffo salls pareti i/AXa oiatino. '' 
Bar diatrn^ere'lo muffe, olia- si rlscDatrala 

abbon<|iiati«aimo in moit̂  cantina,-il-»Corrjff'ft 
Agricola raoo(>maada una aolosioaa 4' antimofiî  
nella proporzione dì 1 au 1̂ 0 d'acqua.'.Sa ,hQ, 
spalmÌQO lo mura: la'̂ muffa raitauao pnmì^ 
manto a. soompariia e icon Mia spariaoa il cat< 
tivo odqta.. 

- „ , X -I -.,i 
Id gOnga. Monoverbo. 

a l a O a l a «>ro 
o r o 

Splagazioua della aoiarada pcacedento. 
, , . OI-VBTIA 

' ' ,.. K •' 
Por ftaira. . 
In >ooiat&, ' 
— 'Non ho visto mai una donna pii a&onlata 

dalla marohaaa.... 1 ' 1, -
— Veramanta ? , , .1 ' i, - n- i 
— Tradi4c^ tutti i suoi amici ooa ano marito 1 
.,.,„,/,., , , -HI Ì^?m<t.,f:f0tl'bi0i,, 

, —-TT-tffi I i 'Mi' id !•—i' r-i 

Mandalo da 'Washington, che la Oòm-' 
miasione parlaméntwe par''gl| affari aatepi 
ha preaerltato nellà''dèduta di' giovedì' alia 
Camera dai rappresentanti il seguente 
conchiuso: «Gli insorti oubani hanno tutto 

(Pi qua e di là del Judri) 
INTERESSI FRIULANI. 

Dalla Buia, 23 febbraio. -
Domenica prossima a Sco'dovacoa qiiel 

podestà signor copte Paqigjj,i,i;iiqgJB<i|si 
oap^coipuql del basso Friuli.par,, addi­
venire ad un accordo sul n)(iaa dj prp-
^muoyaré gli intare?,3Ì ecouomici ed in-
.teilettuali frii^lapi,., ,E' un'òttinifi, .id?aj 
che ai'spera porterà à pratici risultati. 
Il conte Panigai è un liberala convinto 
ed un uomo di proposito. Grazie alla sua 



IL F R I U L I 

juizialiva & sperabile ohe molte cose cam-
inloino uà po' più leste e si espa ancbe 
un po' di tutela in quelle Of̂ mpogon, 
par aio che riguarda ti progrssso dellrj 
spirito e dello Idee, 

IVuovo «fndacot Oou r. deoreto 
20 febbraio p. p.,ll sig. Antonio Martinuzzl 
venne nomiuato Sindaco del Cuioune 
di Attimia pel triennio 1895'98. 

F e r r o v l e t 11 Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici ha dato parere fa­
vorevole al progetto per costruzione di 
un sottovia al chilometro 20|300, ed 
impianto di un pansaggio pedonale al 
chilometro 20(740, della Unea Udine-
Poutobba. 

Aumento di guarnigione a 
l>Mlnmnova> Scrivono da quella 
oliti : 

< Pare certo che, nel marzo, venga 
distaccato qui un reparto di cavalleria. 
Si sta riattiaiido perciò una casei's». 

Credo ohe la SHvIa disposizione si 
debba un po' all'on. Terusona, deputata 
del Collegio, un po' all'avere il gene­
rale Pelluux ispoxionato neiranno de­
corso questi numerosi ediflzii militari, 
e un po' anche alla insistenze che si 
san sempre fatte, ^a lunghi aoni, per 
ottenere tdagglor guarnifjioae. 

Ad appagare codeste insistenze furono 
mandati per qualche tempo dal bersa­
glieri, » poi degli alpini; ma, da vari! 
anni in qua, la guarnigione non conta 
che un ceutinalo d'uomini o poco piti, 
mentre le molte caserme disabitate a 
poco a poco vanno in rovina, e I molti 
spazii opportuni ad esercitazioni servono 
di pascolo alle galline. » 

Olvldalet 1 marzo. 
Umanità e regolamento. 

Mi viene riferito che in Gagliano 
presso Cividala un poveruomo, certo 
Zatti, detto Fachin, fu colto da grave 
malore, ed alcuni pietosi di colà, attac­
cato un cavallo ad una timouella — di-
inentioandosl del fanale — lo raccolsero 
per condurlo a Givldale alla propria 
abitazione. Senohohè giunti in Oividale 
presso il Ponte del Diavolo s'imbatterono 
nel capo delle guardie municipali, il 
quale, con modi poco garbati, impose 
ai conducenti di non continuare la 
strada essendo senza fanale. 

— Ma, abbiamo qui un moribondo — 
gli venne risposto. 

E lui: . . . . . 
— Non Importa! Scaricatelo e fate 

dietro f^ont! 
Il povera ammalato venne scaricato 

e condotto a piedi fluo alla sua abita­
zione: 500 metri! 

Al lettore i commenti. Ortica. 
Uno di Trlceslino proces» 

cMnto e ammollo In Istria, per 
r e a t o pol i t ico . Davanti il Tribu-
uale di Hovigno ebbe luogo l'altro giorno 
il dibattimento io confronto di Luigi 
Boschetti da Tricesimo, Oreste 'l'oflali, 
Carlo Debetto e Antonio Dongetti, da 
Diguano, i due primi cittadini itaiiaui, 
accusati di avere a Dignano in un ballo 
famigliare, il Boschetti esaltatela truppe 
italiane gridando : Viva la vittoria d'A-
frica, viva Baratieri, evviva VItalia; 
e gli altri risposto: Evviva. 

I quattro accusati, che si trovavano in 
istato "d'arresto dal 21 gennaio a. e, 
vennero portati al Tribunale ammanet­
tati, in due carrozze, La Corte era pre­
sieduta dal consigliere Jacopig; l'accusa 
ara sostenuta dal procuratore di Stato 
dott. Cliersich, gli accusati erano difesi 
dal notalo Alvise Rismondo. 

II dibattimento venqe tenuto a porte 
chiuse. 

I! rappraseotaote del P. M. sostenne 
l'accusa con tutta energia ed asserì fra 
altro ohe non dove esser lecito gridare 
Viva Baratieri, perchè questi à gene­
ralo: di un egaroito ohe un tempo ha 
combattuto contro l'esercito austriaca. 

Il difensore pronunciò uca efficacis­
sima arringa dimostrando ad evidenza 
l'infondatezza .dell'accusa. Rilevò la no­
vità ohe si voglia far rivestire ad un'a­
zione di nessuna importanza gli estremi 
più gravi del § 306 C. P., e sostenne 
con sottili argomentazioni l'illegalità 
di una tesi così ardita. Asserì che, ove 
l'innaggiare nel modo fatto dagli ac­
cusati all'esercito italiano costituisse un 
delitto punìbile. Il suo posto non sa­
rebbe al banco della difesa ma sulla 
scranna dei giudicabili, né a giudicare 
i colpevoli sarebbero sufSoienti i tribu­
nali attuali, come non sarebbero bastanti 
a rioohiitderli la attuali prigioni. Gou-
chiuse domandando sentenza d'assolu­
zione. 

La Corte assolse effettivamente tutti 
a quattro gli aoousati. Il P. M. insinuò 
querela di nullità e tenne fermo l'ar­
resto per tutti gli accusati, meno che 
per rAntoBÌg Dongetti. 

incendio» A Pasiano di Pordenone 
si sviluppò un incendia in nu Senile dì 
proprietà di Qulrini Oiovanni, tenuto In 
ufiltto da Garniel Angelo. 

L'incendio in 1>rsve prese vasta pro­

porzioni 0 l'opera prestat'i da quegli nbi< 
tanti a dui carabiiiiarj non poti portare 
ad altro che all'isolamento. !l danno 
fiiltii dal proprietario.o dall'affitto ila, 
è di, cjrca lire 3000. 

Ei)trambl orano assicurati. Non si 
ounoscono le cause dell'incendio. 

Un prete «tunldo Q bugiar­
do! Tiigljaizio dal Forurupulii: 

< Il oappallaso di Forame; io un giorno 
dello scorso carnevale, nella predica, 
si rivalsa alla donne e ragazze del 
paese con un curioso attimonimi>oto: 
raccomandò ad osse di non frequentare 
le feste da ballo ; « ma — soggiunse 
— già ò inutile faro roccomaudazioni, 
porolià tutte le donne di questo paese 
suuo (s qui omettiamo la qualifica) come 
qiiollo che...» Il lettore supplisca ai pun­
tini. 

Qualche giorno dopo lo stessa cap­
pellano, sempre predicando, maisdiva 
la nazione che tieoa prig|ianjera il pap i 
fra i ourliss e Hs pistòHs. 

Quel buoni terrazzani, i'udìgiiati, de-
nunoittrono il furibaodo ministro al pre­
tore. ». 

Dlagraxla al paa«o del Pre-
dl l . Fra Mittelpreth e Oberpreth, vi ò 
una scorciatoia colla quale si risparmia 
qU'isi un'ora per chi non vuole fare la 
strada grande che da Piazzo va al passo 
dal Predil. 

Questo sentiero parò è molto erto, 
passa sopra erti prati ed in un punto 
s'avvicina ad un grande precipizio, luogo 
pericolosissimo, specialmente noli' in­
verno quando il suolo & agghiacciato. 

Oìoroi fa un pls^sano d'sool 17, vo­
lendo recarsi da Ralbl alla sua patria, 
cadde in quel precipizio che ha una 
parete profonda circa 15 metri, o ri­
portò gravi ferite od ammaccature alia 
testa e ad una mano. 

Per fortuna con quel malcapitato erano 
due giovinetti, i quali postisi a gridare, 
determinarono degli uomini di Oberpreth 
a venire in aiuto del giovane pericolato 
e lo trassero a salvamento, altrimenti 
trovandosi nella impossibilità di muoversi 
sarebbe morto assiderato 

Il tentato suicidio di un 
Clvidaleae a Trieste. A Trieste 
al n. 10 di ria Campo S. Giacoma, a-
bitava da circa quiittro mesi Antonio 
Lesa, d'anni 40, di Cividale, ammogliato, 
con due figli. Di professione oonoiapelli, 
teneva anche un piccolo deposito del 
suo prodotto che vendeva ai minuta al 
calzolai del rione. Guadagnava abba­
stanza bene e perciò la sua famiglia, 
senza esser ricca, viveva comodamente. 

Senuochè il poveretto di quando in 
quando andava soggetto ad ass liti di a-
lienazions mentale, e, tempo fa, in preda 
a uno di questi assalti era partito per 
Genova, senza farne avvertita la propi'ìa 
famiglia; poi, dopo pochi giorni, era ri­
tornata e dal viaggio non aveva parlato 
affatto. 

Sabato sera rincasò verso le undici, 
e, rinchiusoci io caclna, tolse da un vi-
oioo armadio uà rasoio, col quale si ìn-
ferse un colpo alla gola e cadde a terra, 
immerso in un Jago di sangue. Al tonfo, 
i figli e la moglie, che dormivano nella 
stanza superiore, si destarono, e, presaghi 
di una sciagura, saltarono giù dal letto 
e discesero. Ai loro sguardi si presentò 
un tragico spettacolo. Il Lesa eoo uaa 
ori'ibile ferita alia gola, dalla quale u-
selva copiosainente il sangue, aveva gli 
occhi vitrei e rantolava penosamente. 
Nella mano deetra teneva il rasoio in­
triso di sangue. Mentre la moglie pro­
curava di fermargli l'emorragia, uno 
dei Agli corse al vicino appostamento 
dei vigili, da dove si telefonò alla Guar­
dia medica. Nel medesimo istante pas­
sava per di là una pattuglia di guardie 
di p. s., le quali attratte dalle grida en­
trarono nella casa. 

Il disgraziata a quella vista fece uno 
sforzo par slanciarsi contro di esse, ma 
fu trattenuto e cadde a terra, privo di 
sensi. 

Frattanto giunse sul luogo un dottore 
delU Guardia medica, ohe prodigò le 
debito cure al disgraziato, Il quale poi, 
con lettiga, fu trasportata all'ospedale, 
ove venne accolto nel quarta riparta. Il 
suo stato è gravo. 

Durante il tragitto, dalle suo labbra 
uscivano frasi tronche: «Briganti... a 
mi io galera) la me dia un revolver... 
un cortei, voio mazarme... » 

Vicino all'abitazione del Lesa un fìtto 
capannello di gante commentava in varia 
guisa l'accaduto. 

Un comfiHgno ladro. In At-
timis tal Luigi Miaui erasi ricoverato 
a dormire nei fienile di Antonia Già 
lotto con certo Giuseppe Presan, il 
quale scomparva prima che il Miani si 
svegliasse rub'iadogli il portamonete con-
teoenta L. 56. 

Un falso sott'ufUclale.. Il 
pregiudicato Carlo Angeli ài Pilwaaoyà 
avvicinato l'ex maresciallo di finanza 
Luigi Cappa, finse di essere un sott'uf-
flclala di finanza esso pure, e adduceudo 

I di dover eseguirà un KPrvizio in abito 
j borghese si foco imprestare un mantello 

senza più restituirlo. 

Mòrto assiderato. Mentre Oio-
{ vanni Flumiani a Domeaioo Contardo 
I di Dignano pascolavano II grcgi^ìs, .icor-

siM'o sulla sponda asciutta .lei fìatueTa' 
; ftliatnento li cadavere di tal Giovanni 

Ijriis che la perizia medica on^titò es­
sere morto por asslderameoto. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
utilitari per l'Afirlca. Io se­

guito ad ordine telegrafico pervenuto 
i'-ri «era arcomando del 15'cavalleria, 
oggi alle ore 1.20 pom. partiranno alia 
volta di Napoli, per essere imbarcati 
pnr Massaua, un caporale e 14 soldati 
di questo reggiinanto, 

Ooa parte di assi chiesero di partire 
vnlontariamente. 

Prima della partenza verrà loro offerto 
un banchetto du psrts degli urfluiali del 
ri-ggimento ed i sottufficiali offriranno 
loro vino e sigari. 

Cambiamento di guarnl-
g l o n e . Nfl prossimo settembre vorrà 
a Udine il 10° raggimanto fanteria a 
dare il cambio al 26'> che trovasi ora 
di guarnigione nella nostra città. 

La prossima eonferenxa. 
Venerdì sera 6 corr. l'egregio avvocato 
dott. Giuseppa Girardini terrà nella 
solita sala del Palazzo degli Studi una 
conferenza su Paolo Diacono. Tema 
assai interassaute, che tocca una pagina 
di storia remotissima anche dal nostro 
Friuli; degno campo per l'erudizione, 
l'acume critico, la facile ed ornata pa­
rola dall'avv. Girardini. 

Banca Cooperativa. Ieri mat­
tina si riunì in seconda convocazione 
l'assemblea generale degli azionisti per 
discutere le riforme allo statuto sociale. 

.Mia presenza di circa 40 soci ven­
nero discusse le riforme proposte dal 
Consiglio, lo quali dopo ampia discus­
sione, con lievi modificazioni ed aggiunte 
furono tutte approvate, percui óra, per 
divenire efficaci, saranno assoggettate 
alla omologazione dei Tribunale. 

— A datare da oggi è pagabile il 
dividendo 1895 io ragiono di lire una 
a cent. 26 per azione liberata a termini 
dello statuto. 

Tramvia a cavalli. Ieri ebbe 
luogo l'assemblea geuerale degli azio­
nisti, alla qu;i/e 18 erano gli interve­
nuti, portatori di 542 azioni, con diritto 
a 68 voti. 

Lette le reiazioni dei Consiglio di am­
ministrazione e dei sindaci, il bilauoio 
1895 ad il riparta degli utili io ragione 
di lire 2.50 par azione, vennero appro­
vati ad unanimità. 

Dopo votato uno speciale ringrazia­
mento al presidente dimissionario oomm. 
P. Billla ed al cunsigliere pure dimis­
sionario co. Giovanni di Colloredo, venne 
eletta la nuova amministrazione come 
segue: A consiglieri, Giacomelli cav. 
.Sante voti 63, Conti Giuseppe voti 63, 
nuove elezioni; Bossi avv. cav. G. B. 
voti 61, Cuoghì Luigi 61, Frisoceschinis 
Pietro voti 56, rielezioni. 

A sindaci effettivi furano rieletti 
Scala Vittorio voti 68, Turola ing. Co­
stante voti 67, Bardusco Luigi voti 65 ; 
ed a sindaci supplenti rieletti Micoli 
Kraucesco voti 64, Spezzetti Bttora 
voti 63. 

Società agrenti di commer­
c i o . L'assemblea ch'era stata indetta 
per sabato scorso, andò deserta per 
mancanza del numero legale. 1 soci sono 
convocati nuovamente per sabato pros­
sima 7 corrente alle ore 8 e mezza 
pom. nel locali della Società. . I 

Reclami postoli. L'egregio Di­
rettore dalia Poste locali cav. Miiini ci 
scrivo una gentilissima nota per avver­
tirci che, in seguito ni nuovo riordina­
mento della amministrazione delle Poste, 
gli Uffici dalla provincia di Udine di 
pendono dalla Direzione di Venezia, 
alla quale egli rivolgerà le sue proposte per 
i provvedimenti atti a far cessare i ia-
gui ohe fossaro per fare i nostri ab­
bonati. 

Ci fa sapere inoltre ohe fu già prov­
veduto 0 si sta provvedendo riguardo 
agi' inconvenienti già da noi specificati. 

Ringraziamo il oav. Miani per que­
sta comunicazione, la'quale è una no­
vella prova non solamente del suo zelo 
pel servizio, ma auche delia cortesia 
da gentiluomo eh' egli adopera nei suoi 
rapporti coi pubblico. 

Ribasai nelle toriffo po­
s t o l i . Il Ministero delle Poste e Tu- j 
ÌegraS iaìzieri dallepratioba Dim diversi 
Stati per un ribasso delle tariffe tale- | 
grafiche, come ha già fatto colla Re- : 
pubblica Argentina. 

Camera tti commercio. 
Adunanza del giorno BSfubbi'aio 1898 

BVSTO DGIi VERBAliS 
Presenti: Masciàdri, presidente — Mi-

oìgini, vice presidente — Bardusco — 
De Gloria — De Marchi — Kechler — 
Miooll-Tosoano — Moro — Morpurgo 
•^ Orter — R'zzani — Sp"Z!ittj, 

Assenti : Cvissetti (giust.) -> Duganl 
(glust.) — Faelli (giust.) -- Liuch n — 
Suzzati (giust.) —- Stroiii — Vlpa 
(giust.). 

G' letto ed approvato ìi verbile ilulia 
precedente adunanza. 

• I . 

Comunioazioni della PresiUama. 
1. La petizione presentata da questa 

Camera al'Parlameuto, perchè venga 
C'qaamente modificato l'art, i dal regio 
decreto sulle tare delle merci ohe si 
importano dall'estero, ottenne l'appig 
gio di molte rappresentanze commer­
ciali. 

2. La Prefettura di Udine, aderendo 
a un voto della Camera e nell'interesse 
dal traffico di frontiera, rose più sem­
plici le formalità per la perizia del 
mais importato in piccole partite. 

'i. SI comunicarono alla Prefettura 
di Udine i dati relativi al costo di pro­
duzione delle sedie, volendo la direzone 
della Cusa di pena di Padova, come 
più volte reclamò questa Camera, far 
sì che il prezzo della mano d'opera d"! 
reclusi non sia inferiore a quello della 
libera industria. E' d'augurare che l'e­
sempi? venga imitato dalle altre Casa 
di pena, affinchè, tolto ogni privilegio, 
abbia finalmente un frano la dannosa 
concorrenza del lavoro carcerario. 

4. II Ministero, su reclamo della pre-
sideoz-i, ordiuò allo autorità del rogna 
una più efficace vigilanza par impedire 
la vendita dei metri privi di bollo. 

5. Dinanzi alla Giunta provinciale 
amministrativa si appoggiarono le ra­
gioni del mugnai del Comune esterno 
di Udine contro il regime daziario adot­
tato dal Consiglio comunale per quanta 
riguarda le fanne. 

6. Il Ministero, accogliendo le prò 
posto di questa Camera, stabilì le se-
zioui elettorali per i Collegi di Probi 
Viri a Udine, Martignacco, Pordenone 
e Fiume, 

7. Nell'uduuaaza del coiisorzio delle 
Camere del Veneto fu eseguito, per il 
1896, il riparto delle tegolo scanalata 
esenti da dazio all'entrata in Austria-
Ungheria. 

II. 
Qonto consuntivo dell'anno 1895. 
in segnito alla relaziona dai revisori, 

letta dal consigliei'a Bardusco, la Ca­
mera approva il conto consuntivo del 
1895 nelle seguenti risultanze : 
Civanzo della Camera L. 701.91 
Civaozo della Stagionatura » 3857.67 
Passività dal fondo pensio.ii » 42.90 
Patrimonio dalla Camera 

(compreso il fondo espo­
sizioni) » 5505.73 

Patrimonio della Stagiona­
tura . . . . . . » U538.S5 

Patrimonio dei fondo poii-
siooi . . . . . . > 25649.85 

IH. 
Contributo per le' borse di pratica 

commerciale all'estero. 
La Camera, approvando la relazione 

delia presidenza, aleva da 200 a 300 
il propria contributo per le borse ua-
ziuuaii di pratica commerciale all'estero. 

IV. 
Controversia doganale. 

La Camera esamina una controversia 
insorta fra una ditta e la Dogana di 
Udine sulla classificazione doganale di 
merce proveniente dall'estero. 

Visto lo disposizioni dal repertorio e 
della tariffa doganale, tenuta presenta 
la relaziona della parisìa chimica esa-
guita dalla H. Stazione sperimentale 
agraria di Udine, la Camera risolve la 
controversia a favore dalla Dogana. 

V. 
Relaìione sulle malghe. 

La Commissiona provinciale per l'ac­
certamento del redditi di ricchezza mo­
bile presentò alla Camera un minuto 
questionario sulla malghe a chiese i 
Oliteli per applicare alle stesse equa­
mente l'imposta. 

Il consigliar» Micoli-Toscano, in ri­
sposta al questionario, legge una ela­
borata ed esauriente relazione, sulla 
quale discutono il presidente, il relatore 
e i consigliori Do Marchi, Eechler e 
Morpurgo. 

La relazione è approvata ad unani­
mità di voti. 

VI. 
Mostra di animali bovini da latte 

della Carnia. ' 
Il Comuue di Tolmezzo chiede che la 

Camera istitnisoa dei premi per le mo­
stra di auimall bovini da latte dalla 
Carnia, ohe avranno luogo annualmente | 
per un quinquennio. 

Prenduno parte alla discussione il 
presidente e i caosìgllerl De Ma.''ah!, 
Miciili-Tnsnano, Ksnhior, Mnrpurgo e 
Rizza ni. 

La Camera, approvando l'ordlu» del 
giorno presentato dal consigliere K\z-
isaui, corslderato che la produzione dui 
latto in Carnia ha speciale carattnie 
industriale e commerciale, fatto rlfle:<-n 
alle peculiari coudlzioal dell'allevamento 
del bastiamo in quella regiorip, e p-r 
dare all'ìstituzioue II proprio appugg o 
morale, stabilisco una medaglia d'mo 
cume premio alla mostre di bovini da 
latte della Carnia. 

VII. 
Regolamento sulla pesca marittima. 

Il Comune di Guraoo, la Gommisslo',» 
oomiiartimentale di pesca in Veneziu n 
la Commissione centrale coosultivji pi'r 
la pesca proposoro: a) che sia modfi-
cato l'art. 71 del regolamento di pesn 
marittima in modo da proibire la poFmi 
e il commercia delle verzelatine (mu. 
gii sailens) dal primo lugllu al IO 8"t-
tembre ; b) che sia inserita nell'art. 'A 
questa disposizione; < È proibito in ogni 
epoca dell'anno di pescare 11 pesce mi-
vello in tele o teioui ohe superine in 
lunghezza i metri 3 e in altezza i nu tri 
0.8u, sempre libero l'uso del brog'ilto 
a della trattolina». 

Il Ministero chied>t su queste propo» 
sta il parere della Camera, prescritto 
dall'art. 2 della legge. 

La Camera esprime parare favorevolo 
alla due proposte. 

Vili 
Dazio doganale della ghisa. 

La Camera, su proposta della presi­
denza, approva unaoime il seguente or­
dina del giorno : 

< La Camera di cummeroio di Udine, 
ricordando come il 24 giugno 1891 essa 
esprimeva il volo che fossa dichiarata 
asente da daz o all'entrata in Italia la 
ghisa, poiché il dazio di una lira al 
quintale, senza riuscire a sviluppare lu 
produzione nazionale della ghisa, avev̂ i 
gravemonte dauaeggiato l'industria del-
raffinazione del ferro e con essa gli 
stabilimenti maccanici nazionali ; 

considerato che qualsiasi aumento del 
dazio attuale sa questa materia prima 
riuscirebbe esiziale alle Ferriere di Udina 
e, in genera, all'industria dell'affinaziono 
del ferro, la quale dovrebbe essere in­
vece favorita, come quella che dà pro­
dotti di qualità superiore ; 

considerato che un dazia maggiore 
sarebbe anche sproporzionato al valore 
della merce ; 

chiede al Governo di respingere la 
petizione del Comizio agrario di elu­
sone, invocante un dazio di lira cinque, 
ed ogni altro voto ohe mirassu ad ag­
gravare il regime doganale della ghisa». 

IX, 
Nomine. 

Sono rieletti 1 cun^igllerl Bardusco e 
Kechler a far parte della commissione 
par la tassa comunale d'esercizio e ri-
veodita a i signori Broili Giuseppe, 
Brunich Antonio, Carrara Ottona, Cor-
radini Michele, Mestroni Luigi, Panta-
rotto Giovauui a far parte della com­
missione per l'adequato provìu ialo dei 
bozzoli nel 1896. 

La seduta è levata. 
Il Prtsldesle 

A. Uasoiadri. 
11 Bê ntarlo 
a, faìmUinit. 

I giardini d'infonzla. Secondo 
le disposizioni costeDUte nell'art. 218 
del regolamento generale per l'istru­
zione elementare, approvato con R. De­
creto dal 9 ottobre 1895, il Ministero 
si è riservato di determinare, mediante 
speciali istruzioni, il metodo, i pro­
grammi a gli orari, per gli istituti in­
fantili. 

Ora è intendimento dell'on. Ministro 
della pubblica istruzione d'Incominciare 
l'opera che si è tracciata dai giardini 
d'infanzia annessi alle scuole normali 
governative, i quali sono certamente 
destinati a servire dì modello agli isti­
tuti per l'educazione dei bambini. 

E perchè anche in questo studio non 
gli vengano meno l'aiuto ed il consiglio 
dei più «sparti, ha ùomaniato iJ [/arerà 
dei Provveditori su tale argomento, ed 
ha chiesto come di fatto sia ora ordi­
nato ciascuno di quegli istituti, sia per 
la parte ohe direttamente riguarda l'e­
ducazione dei bambini, coma per quella 
non meno importante che riguarda la 
preparazione e il tirocinio delle aspi­
ranti all'attestato di maestra. 

F a l l i m e n t o . Con sentenza 27 corr, 
dal Tribunale di Udine fu dichiarato il 
fallimento di Innocente Passoni, eser­
cente di qui, sopra istanza della Banca 
di Udine, rappresentata dal suo diret­
tore sig. Giovanni Merzsgora. 

Giudice delegato, dottar Paolo Bra-
gadiu; cnr/itore provvisorio, avv. Remi­
gio Bertolissi ; convocazione del credi­
tori pel giorno 16 marzo p. v. alle ora 
10; termine par la praseotazioaa dei 
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eroditi (iiitro 3 0 gionv ; chiusura della 
verifica (lai aratiti il 20 m i r » ) . 

Q u o ! p o v e r o V i o l a poi quale ai 
furono mandati succorsi d&l sig< Bissone 
e da altra pietosa persona, riusoimiiio 
Bualmente a trovarlo net pomeriggio di 
sabato. Qll abbiamo oonsegiiato II pacco 
d'indumenti, e colle dodici Uro abbiamo 
provvisto perchè gli sia somministrato 
vitto e ricovero per venti ginriii. 

S o c i e t à c a l z o l n l » tari alle ore 
2 s mezza ebbe luogo l'assemblea an-
nnal» della Società dei oaiznlai nel In-
cali della Sooleti op'Taia generale. E-
rano ] resenti 3 5 soc' . 

Dal rendiconto che venni approvato 
senza ossorvn?.innì, risulta un capitale 
di L. 238'1.40, all'i flju dd.l'esercizio 
1895. ludi vaoueru date alouue comu­
nicazioni, ritletteati oggetti di ordina­
ria ammlnistraziune. 

Infine si p issò alla nomina della rap­
presentanza sociale, e dallo spoglio delle 
schede risultarono eletti a presidente il 
sig. Papa Frauouaoo, ed a consiglieri i 
signori Bigotti Luigi, Valoppi Giuseppe, 
Bittini Oiovanni, Qnerini Luigi, Bianchi 
Antoniu, Buttazzoni' Carlo, Guzzi 0 . B. 
Zamboni Pietro. 

P e r I o c o n d a n n e d i b r e v e 
d u r a t a » Avveniva finora che i con­
dannati dai nostri tribunali e dalie no­
stre preture a pene restrittive della 11-» 
bert i personale per breve durata, ri­
manessero oltre il termina della con­
danna nello carceri di transito o du­
rante il viaggia 0 che restassero in 
stato d'arresto oltre il detto termine. 

Ora si é disposto dal Gaardasigilli 
che II pretore o il procuratore del Re 
del tribunale da cui fu pronunciata l/t 
sentenza, trasmettano il mandato di ar­
resto al pretore o al procuratore del 
Re del luogo ove risiede il condannato, 
i quali provvederanno alla esecuzione. 

C u c i n a e c o n o n t i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e » Risultato delio smercio ot­
tonato nel mesa di gennaio scorso: 
Minestre N. (5,141 
Ossa di maiale » 113 
Ossa di prosciutto » 71 
Pane » 3,655 
Vino, quinti • » 3 9 3 
Verdura » 274 

Totale razioni N. 10,647 

CJn b r a v o m a r e s c i a l l o d e l 
c a r a b i n i e r i » Verso le ore 2 e 
mezza pomeridiane di sabato scorso 
in via del Pozzo sortivano dalla casa 
di certo Del Negro Giovanni, detto Pu-
denar, due buoi attaccati ad un carro, 
guidati dal domestico Siiccomani Sara­
nno, dirigendosi verso porta Àquileia. 
Giunti a circa metà della via, uoo si 
sa per qual motivo, si imbizzarrir ouo e 
si diedero a precipitosa fuga, con grave 
pericolo dei passanti e apode dei molti 
ragazzi che stavano giuocaudo nella 
via. Qualche disgrazia sarebbi3 senza 
dubbia accaduta, se iu quel mentre il 
maresciallo dei rr. carabinieri a cavallo 
Oambirasi Mafdo, che appunto entrava 
in oitt& da porta Àquileia, senza badare 
al grave pericolo cui si esponeva, d'un 
balzo non si fosse posto coraggiosamente 
di fronte alle bestie infuriato spalancando 
il mantello dalla rossa fodera. 

I due buoi, a tal vista, rallentarono 
la corsa, ed il bravo miiresclallo ne pro-
flttft per afferrarli arditamente per le 
corna, e non senza grave fatica, dopo 
essersi lasciato trasportare per alcuni 
metri, riusciva a Sormarii, 

Per il suo atto coraggioso il bravo 
maresciallo Gambi rasi si ebbe i batti­
mani dal pubblico che assisteva alla 
scena, ed a quel plausi iiieritalisaimo 
noi aggiungiamo ben volonferi il nostro. 

B e l l i c o s i 8 o n 0 i . Sabato sera 
gli allievi della Scuola d'arti e mestieri 
della Società operaia, uscendo dalla le­
zione, si abbaruffarono in via del Grìn-
nasio, e due di essi sarebbero rimasti 
feriti non tanto leggermente. Quei due 
non saranno certaineuteiiodati alia scuola 
per ricevere una simile lez'oue !.,.. 

Uton b e v e t e t r o p p o ! Verso le 
6 e mezza pum. di lori, un uomo del­
l'apparente età di circa 60 anni, da 
Terenzano, scendeva la scalinata della 
Chiesa di S. Giorgio Maggiore, ed es­
sendo un po' alticcio, scivolò e cadde 
battendo la testa sulla pietra. Jl pove­
raccio perdeva sangue dalla lesta, e da 
una guardia venne condotto all'Ospitale. 

R e d d e r a t l o n c m » Circa le 12 
e mezza pou . di ieri le guardie di città 
arrestarono certa Ziratti Brigida fu 
Giuseppe, d'anni 37, abitante in via 
Tiberio Daoiani N. 36, dovendo ossascon-
lare 2 5 giorni di reclusione cui fu eoa-
dannata per furto. 

Slor Cbecco Cecchini avvisa 
la sua numerosa clientela ohe martedì 
passerà nel suo nuovo esercizio all' in­
segna dell' « Ancora d'oro » in via Bel-
Ioni u, 12. 

l ' n c < f n d Ì O . Io via Cussig'iacco nella 
cas i .ilj tata di'l^i signora Dordolo A'ina 
verso l'I ore l'i meridiane di sabato, l'i 
sviluppò il fu c i nella canna del aa-
min", nd in brove tutto il camino era 
in fiamme. Accorsero prontamente i 
calzolai P, Papa, U, Cengai'le e Luigia 
Papa, e dopo circa duo ore di lavoro 
l'inosndio fu spento, mentre minacciava 
di prendere vaste proporzioni, 

R a g a z z o a c o u i p n r e i o . La sarta 
Carolina Marcuzzi, di unni 33 , abitante 
in via Cortazzis n. 0, avverti l'ufficio 
di P. S. ohe il proprio figli'» lilugenio 
M'irouzzi, di anni 14, falegnaino, erosi 
allontanato da casa senza lasciar trac­
cia della presa dirozlone. Si f inno in­
dagini . . ^ 

P o r r a g i o n i d i s p a z i o dob­
biamo rimandare a domani alcune cro­
nache. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

prima quindicina del mese di marzo. 
Martedì 3 , — Sporeni Giacinto e o. a-

buso di autorità, dif. S'irtogo ; Turalotti 
Oiovanni e e , bancarotta, dif. id. 

Mercoledì '1. — Morgante Annibale, 
truffa, dif,' Di'inssi; Micoasi Alessandro, 
Gradina Anna, .Solvusola P'ilicita, Na-
dalini Basilio, Biiarzotti Lucia, Oeracina 
Anna e e , Caioero lUroienegildo, Ma-
corig Antonio, contrabbando, dif. id, 

Vonardi 0. — Calligaris Angelo, pa-
culat", dif, Njrdini; Boscutti Gmma, 
Pirovano Giulio, luri Antonio, Beltrame 
Maria e e , Bujatti Angela, Piva Ma­
rianna, Pascal Luigia e e , cootrabbanilo, 
dir, id . 

Sabato 7. — Adamo Giuseppe e e , 
incendio, dif. Bnschiera; Sidelnioh Ba­
silio, truffa, dif. id,; Pontoni Maria, 
furto, dif, id.j Simeoni- Diego, diffama­
zione, dif, Francoschinis; Ronca Anto­
nio, furto, dif, Basohiera, 

Martedì 10, — MarguUi Giuseppe, 
furto, dif, Franoesohiuisj Cossig Pietro, 
truffa, dif. id. ; Padovani Amedeo, falsa 
deposizione, dif, Id, 

Mercoledì 11. — Sooziero Giovanni, 
furto, dif, Taiuburllni ; Bodocco Anna, 
omicidio colposo, difensore id ; Filippìg 
Antonio, ingiurie, dif, Nimis; Paolini 
Pietro, esercizio arbitrario, dif, Tambur-
lini. 

Venerdì 13, — Dei Fabbro Luigi, 
Salvador Giuseppe, Conznttì Angelica, 
Deborti Italia e c„ Martincig Pietro, 
oontrabbiiudo, dif, Feruglio; Paulettlch 
Mariann», furto e corruzione d f, id. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a 1 1 . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 66, dui 29 febbraio 1308, 
contiene : 

— Atto costitativo iloUa Caisa rurale di ri-
Bparmio prestiti S. (4iov, Batt. di Codrolpo. 

— A tatto 10 marzo p, v, fasta aperto, presso 
il Municipio di Arnuro, il uooc^so al po4to di 
segretaria vergo l'aouuo stipendi'o di lire SSO. 

— NQI giorno 2G marzo p, v, presto la Pre­
fettura di Udine, si addiverrà all'incanto per 
l'appalto definitivo delle opere o provviste oc­
correnti alla manutcnxione del secondo tronco 
delta strada asetouale oaratoa compreso fra 
Socohiovo od il Etio Stabbia, 

— L'esattore dì Mani'xgo cita due ditte di­
nanzi la Pretura di Maniago alpodienza del 3 
marzo p, v, 

— La Cassa foralo prestiti di San Gìaieppe 
di Qoinona pubblica il movimento dei soci du­
rante l'oltlino bÌDieslre 1896, 

— Nel giorno 12 msrzo p. v,, presso il Mu­
nicipio di Forni di sopra, seguirà fa vendita di 
3616 piante abete e larice. 

— L'eredita abbandonata da Bernardon Gia­
como (a Natalo venne accettata da Fetrucco 
Oiovanui fu Giuseppe di Cavasse nuovo per 
conto ed intoresae dot minori di lui figli, 

— Nel giorno 24 mauo p. v,, presso il Tri-
faoaafe dì ó'diue, «cade f'incauto per fa vendifa 
dei beni siti in mappa di Rom-inzacco di per­
tinenza di Cimbaro Mattia o Domenico dì Or­
zano di Ilomanzacoo, 

R i n g ' r a x i a m c n t o . Vivamente 
commossa dalle tante tnauifcitazioni 
d'olFi'tto onde tu segno nella luttuosa 
circostanza della morte del suo amato 
capo, la famìglia Del Poppo porge col 
cuore le più sentite azioni di grazie a 
tutti quei gentili, che, iu occasione dei 
funerali do) caro estinto, vollero ono­
rarne pietosamente la memoria. 

Ringrazia poi in modo speciale il cav. 
dott. Ambrogio Hiz^i, cho, per lunghi 
mesi, con cura paziente ed affettuosa, 
tentò ogni mezzo per lottare contro un 
male, cfie, pur troppo, fu ribelle ad 
ogni conat^o della scienza, rendendone 
vani i più accorti suggerimenti, gli sforzi 
più tenaci. 

E chiede venia per le ommissioni in 
CUI può essere caduta, oppressa com'à 
dal dolore per la svuntnra cho la col­
piva. 

Udine, 2 mano 1890. 

BOLLETTINO OELLO STATO CIVILE 
dal 23 al 39 febbraio 1890. 

Wasci'ftf. 
Nati vivi mascbi 11 femmine 13 

* morti . 1 . 1 
Bspooti . ^ . 1 

Totale N. 87 
ìtorH a damteWo, 

Anna Bertola-Barbettl fa Lsonardo, d'anni 
67, contadina — Attilio Scagnetto di Angolo, 
d'anni 1 0 mesi 3 — Franceaoo Qiamano di 
Oiusojipe, di giorni 0 — Odorlco Dorigo fa Do­
menico, d'anni 61, oamoriere -^ Teresa Bstti-
stone-Franiolini fu Giuseppe, d'anni 70, conta­
dina ~ Brigida Zaniol di Domenico, di anni l 
Angelina Qaerini di Giovanni, di mesi 8 — Gin-
ssnpo UncliinI di Federico, d'anni S — Lso-
nllda Oapitaaio di Emilio, d'anni l omestft — 
Maria Saltarini di Qiov. Batl., d'anni 1 e mesi 
i — Elisa Panciera fn Pietro, d'anni 17, ei-

Qiuseppe Modotli fu Valentino, d'anni 

CHI H A BISO&HO 
di faro una cura ricostituenta ricorra 

con Rducia al F B R R O P A G L 1 I A . R I 

che trovasi in tutto le farmacie a lire 

VXA la bottiglia. 

vile • 

Osservazioni metaorologicha 
stazione di Udine ~ R. Istitato Tecnico 

1 • 3 • 9(1 I ora 9, ; 

Bar. rid. a IO 
Alto m. 110.10 

63, agrioolloro — Attilio Cassutti di Antonio, 
di moli 1 — Teresa Dlsnan fu Valentino, d'anni 
78, rlvendugliola — Gtovanna Vidunl di Domo-
nico, di mesi I — Vittoria Burln di Mario, di 
mesi i — Amelia Crivellini di Antonio, d'anni 
1 0 masi 6 ~ Maria AsnnJo-Moutlco fa Bor-
telo, d'anni 8i, casalinga - Teresa Msrgrotli 
di Enrico, di giorni 83 — Oiovanni Pianta di 
Pietro, di giorni i - oav. Giov. Batt. Carlo 
Bubim fa Domenioo, d'anni 60, posaidonte -
Anton» 13orau, d'anni 30, caffettiere — Gia-
comina Oremese di Eugenio, d'anni 1 — OlMlla 
Vidoni di Valentino, d'anni 8, icolara — Sabina 
Scoccimarro di Domenico, di giorni 36 — Do­
menico Del Pupno tu Giacomo, d'anni 70 — 
Angelina Dolso, di mesi 4. 

ilfiirii nell'Oipitàìi citiìt. 
Anna Mostraiii-HoggiB fn Praneosoo, d'anni 

66, selcinola - Caterina Virglllo-Durll fu An­
tonio d'anni 58, casalinga -~ Marianna Tor-
ohelli-Ballico fa Giuseppe, d'anni 62, casalinga 
— Anna Oiani-Sporeni fu Oiov. Bait, d'anni 
19, casalinga — Laura Querini-Driosii fa An­
tonio, d'anni 65, casalinga — Regina Qremese-
Carlattl fa Carlo, d'anni 03, casalinga — Italia 
Midona-Serotti di Qioseppe, d'anni 29, casa­
linga ~ Pia Itodeano-Pizione fu Giov. Batt., 
d'anni 89, oasaliuga — Amalia Zappelti-Deila 
Pietra di aiovanol, d'anni 23, cotaiinga - Giov. 
Batt Ofiillaro ta Valentino, d'anni 67, agricol­
tore ~ Lnigìa Santarossa, d'anni 32, oporsja. 

Totale N. 88 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine, 

Matrimoni, 
Pietro Barbetti, zolfanell^o, con Teresa Fa-

molo, tessitrice ~ Antonio Moro, agricoltore, 
con Maria-Loiitia Bnizonl, setaJnoU — Qiu-
loppe Da \orellia, tenente di cavalleria, con 
Luigia Belandini, oivile — 

Fubèlieazioni di tHatrimonio. 
, Giovanni Stefaoutti, agente privato, con En­

rica Miotti, casalinga — Angusto Collovigh, a-
gnooltoro, con Maria Saocavini, contadina. 

IJr da] mare 
Umide relat 
Stalo dì Oialoj 
A«qna Old mm 
^(dlTeiiono 
;(vel. Kilom. 
Term, «antly. 

US 
misto 

NÌ 
0 

0,0 

ore 18 

7117,8 
68 
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N 

8.0 
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718.S 
62 
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ÌT 
1 
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0,6 

S,0 

Pollame 
Capponi al Kg, d« • 1.20 a 1.26 
Oallu» » da • M » a IJO 
Polli • da , 1.10 a i.ao 
Polli d'India maschi . da . 1.06 a 1.20 

„ femaifte • da • 1.26 a l.SQ 
Anitn .i da • Li l ia l.ao 
Oolie . d« . I .IS* 1.20 

• motta ' it <• 0.~ k 0.— 

6.60 
6,— 
4.46 
4.— 
0 — 
S.76 
209 
1.89 
6,90 

9.40 

Foraggi e oowftMsrtét'tt 
al qalnti dell'alta I. q, 

della bassa l. 
U. 

Medica 
Paglia da lettiera 
Legr'̂  tagliata 
Legi 1 io atanga 
Carbone I. qualità 
Carboni U, , 

I proni del foraggi • combustibili soia (not 
daalo. 

Ila . ».lBa 
da . 4SI) a 
da • 4,20 a 
da . 3.80 a 
da . 0.—a 
da . 3 , - » 
da • 199» 
à* n 1.79 a 
i* , 6,66 a 
da .. 8,16» 

Tirapentoni mìainui «U*ap*rto 0.0 

VoQti ddbolt freschi intorno ponante — Oidio 
vario oon qaalohd ptogglst quitUh« brìaEttft o 
gelala ai aord. 

NOTIZIE E OISPACCi 

Per la triplice. 
Roma i — L'Agenzia Italiana 

assicura essere prossimo UD COQ-
vegno fra i Sovrani della tri­
plice alleanza. 

Le elezioni di Torino, 
Torino / •— La lotta per le 

elezioni è stata accanitissima. 
Furonvi circa 18,000 votanti. 
L'arcivescovo andò a votare. 
Òggi votarono pure molti preti 
e frati. Domani sera si cono­
scerà il risultato. Prevedcsi la 
vittoria dei liberali. 

B s t r o z l o n i d e l regio Ijotto 
avvenute il 20 febbraio 1896 

Boilattìno della Borsa 
UDINS, 2 nuno IBSe. 
n e n d i l < « 39 bbb 2 mano 

Hai. 6 •/, MatanU 
^ fine meee . * 

Obbligaiioni Aist Ecalai. 6 •/, 
Otsbif ocnsfoisf 

Perrovio meridionali . . , ex . 
• 8 •/, ItaUaua « . . . 

(fondiaria Baua d'Italia 4 '/, 

€ n s s a i l i n i u p n p i n l a d i V d i i i e . 
Sitoaaions al 89 febbraio 1896, 

Attiro, 
Cassa contanti L. 16,227.53 
Mutui e prestiti . ,- „ 4,234,437,98 
Buoni dol Tesoro „ ii,030,ODO.— 
Valori pubblici „ 4,0tS,B92.2B 
Prestiti sopra pegno „ iiU,B92, -
Anfocipazioni in Conto corronto „ 203,910,11 
Cambiali in portafoglio „ 250,485,— 
Depositi in conto corrente . , . „ 314,014,71 
Efrolti in lofforenza , • 900,— 
Ratine interessi non scadati, , . , 184,303.58 
Mobili „ 11,474.87 
Debitori diversi „ 46,006.06 
Deposito a cauzione „ 1,336,000, — 
Deposito a custodia „ 2,600,747,60 

• B Y) Banw di Napol 
Ferrovia Udme-Pontebba . . , 
Fondo Cassa Riip. Milano 6 •;, 
PtesUto Provincia di Udina . 

A x l o n l 
B U M d'Italia i . 

. di Udin* 
• Popolart MttUiu . . • 
I Cooperativa Udinese • 

Cotoniflaio Udmea* . . . . . . 
• Vineto 

Sorietli TramvU di Udine . . 
> Fen. Maridlonali, . . 
• • Uedltarrai»*, • 

t ' a m i l i s v a l u t o 
Francia «h4qa« 
Germania 
Londra < 
Anatria Banconote . . . , 
Corone 
Napoleoni 

r i « l n> d U p u s i e l 
(jbiuaora Parigi «a oiottponi 

89.80 
«0.— 
« 6 . -

3 0 1 , -
2 8 4 , -««,-
4 « i . ~ 
400.— 
4 6 0 -
6 1 2 . -
lOt.— 

7B4, -
118,— 
im 
M . -

UOO. 
2 6 * , -

6».— 
661,— 

111,70 
I37.7S 
28.18 

2S8,— 
1 1 7 -
23Jia 

80.60 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

3 5 
01 
'Z5 
49 
31 
40 
13 
16 

37 
11 
6 8 
4 5 
19 
i'i 
4 3 
86 

36 
l'2 
3 5 
l i 

3 
41 

4 
54 

80 
84 
3 

7 5 
86 
54 
6 7 
26 

Somma dall'Attivo L. 
Spese dQÌÌ'eBBcaiito • 

Totale L, 
Passivo, 

Credito dei depositanti per de­
positi ordinari h. 

Credito dei depositanti por de­
positi a .piccolo risparmio „ 

Simile per iuterossì „ 
Bimanenza posi o spese . . . . „ 
Conto oorrispondeuti „ 
Doposit. por dop. a cauzione . . „ 
Doposit. per depositi a custodia ,, 

16,453,920.63 
I3,gj9.38 

1(1,467,869.86 

»,017,656,03 

388,880,54 
65,438.40 
11,190.37 

147,4IJ3.23 
1,380,000.-
2,800,747.60 

Somma il Passivo L.U,607,S9e.07 
Fondo per far fronte al doprez* 

zamonto dei v a l o r i . . . . . . » 200,000,— 
Patrimonio dell' Istituto ai 81 

dicembro I89> , 730,145,47 
Bendile dcH'esercizio in corso » 30,316,82 

L i s t i n o u f l l c l a i o 
i e i prezzi fatti sul mercato ili Udine 

il i l ) fibl)ra:j liM 
Orani 

Frumento all'ett, da L, 
QnaottìKO vaojhhsaiisrs n àa 
Giallone 

Tandensa ealnw 

SI». 40 
83.70 
96.— 

s o a . -
»!.-
4 8 » ^ 
4B9.— 
4 0 0 , -
4 6 0 , -
611.— 
loa.— 
7B8.— 
1 1 6 . -
1*0 . -
8 4 . -

1400.— 
«86.— 

60.— 
846.— 
103.— 

l i a . -
18S,— 
saaT 

t84.'~ 
117.— 
ai ,6i 

80.10 

• 

ANTONIO ANOGU gertnta reapounbll* 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

1 2 , - a J»,TO 
13.60 a 13.76 

loisO a 11.60 
\ÌM a ia.60 

ai qninU da 
da 
da 
da 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua aume-

roaa clientela, che tieue un grande de* 
poaìto dì sememi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagu», Loietta, Avena, A.1-
tissim'i, ed un assortimento di semouti 
per prati artìtÌGÌaìt, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
CJcIins via dei Teatri N. 17 (Gasa da Nardo) 

Somma a pareg^o h. 15,467,8^0.86 
MOVmWNTO DEL 11I3PARMI0 

noi metiQ di febbraio 1896. 
Deponiti Q l'imborai ordinari. 

Lib, acco3Ì u. 113 depositi n. 598 p. 1.370,919.03 
y oatlati „ 102 rimborsi ^ 8d0 „ 10,031.00 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib.accosi 62 depositili. ó24 p. 1. 26,'99,96 

n estinti n. 3^ rimborsi „ 173 » 497,6>'il.83 
da primo gonDaio a 29 febbraio 1895. 

Dopoaiti 0 rimborfil ordiuari. 
Libr. aco. 253 dopoaiti n. 1670 p. 1.1,005,718.47 

„ eatinti 227 rimborsi „ :Ì180 ;, 1,105,353.83 
Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 165 dopositiu. 1213 pori. 61>435.26 
H QStiati 03 rimborsi „ 431 „ 23,571.62 

Il Dirottore A. BONINI. 

(bperaisluKiI* 
La cassa di risparmio di Udine 

ricova depositi ordinari sopra libretti al portatore 
airiatereHso netto del 3 Vt *'/a ì 

ricove depositi ordinari soprH libretti nominativi 
ali'interasio netto del 3 % ; 

riceve depoaitì a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al A % ; 

fa mutui ipotecari al f> Va f^oiV imposta dì riO' 
olieiza mobilo a carico dell'istituto, ammor-
tizzabili nel termine non maggiore di trenta 
anni ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pìet& della provincia al 5 °/o ; 

accorda prestiti o conti correnti allo provinoio 
del Yansto ei ai comuni àeìh provincia 
stesse al 0 o/g coll'imposta di rtoohoxza mo­
bile a carico deU'istitnto ; 

acoorda prestiti «opra ^e^no di valori al 4 >/i Va 
oltre la tassa di registro dell* 1,80 o'^^; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 coatro ipoteca al 6 ^U & debito, e al 
4 7(, A orodito; 

sconta cambiali a duo firme con scadenza &aa 
a sei mesi al 6 o/o ; 

rioevo valori a titolo di custodia verso tenne 
provvigione. 

Semi Oiallone nuovo 
Cialloncino 
Segala 
Orio brillato 
fiorgorosso 

Lupini 

"•«-«"(aSliff 
PaUta 
Caatagna 

limt'o, formaggio e uooa 
Burro al Kg, da . t.~ t 2,30 
Borro del monte • da . 0,— a —— 
• , „ „ . _ ^ „ (dal monto • da • 0.—» —,— 
''»™»8«'°Jdol piano . da . O ' - a — -
Uova alla dozzina • da . 0.60 a 0.06 

Frulla 
al quintale da lira —•,— a —.— 

21 36 a 11.60 

iì.~ a « ó ! -
3G.~ aSJ.— 

8 . - a 8 . -
11.— a 1 8 , -

fiolij 
Moapo lo 
Noni 
Pomi 
Uva 

2 0 , - a 4 6 . -

di Bicìdetti 
della premiato fobbrlca 

Prin6tti& Stucchi-Milano 
(tipo assoluto 90) 

presso 

C. BURGHART-UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOIiB DI r i E N N A . 

Assistente ser p i t i ami iel lott. pf , STetisolcli 
Visite e consulti tt oie 8 elle n . 

Udine - Via dei Moute, 13 . U d i n e 

Gua<-igii)ue infallibile dello mslatUe 
sogreto eoa Io sole pillole e rÌDie-
zinne Burup», Vedi aìwiso in quarla 
pagina). 

Grande Liquidazione Volontaria 
ainmili 

Stoviglie p(3r uso domestico, ottoacria, maccliiQe, sugheri, 
specchi e specudiere con e seoza coruice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e decorati iu miniatura. 

Posalerie, argenterie, chincaglierìe, candeUbrì, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine iqcandescenti a cor­
rente d''ària. 

Moderno assortimento in servizi d . tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da "T̂ fFè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar la.stre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi, interna­

mente del cri,?itallo. 
Slaissiuio Parus^lnl 

DDlflE ~ Vi* delU Fotta, H. 20, Falouo Mula - UBIHE 

file:///orellia


IL F R I U L I 

Le inserzioni ]^^t fjlt^^iuli^i ricevono 

, nel,"vero-ìntereBse-.iiIplla aainte dei consumatori 

Condanna di falsiflcatori. 
Lo SCIROPt'O'PAGClANO depur tivo' del sangue fu invootato da l 'P ro / ; Oitolamo 

• Payiii&hi) e « o l t o w g l i " B r f j i i r ' i l e i m i o i t e i a l m a oe posseggono il segreto ed hanno il 
dintlftfdi fabbtijiarlo e smerBiorlo: ' ' 

* ' 'EftèudoVi'fiiri Pngliaj^o'ed'altri che abvtsanil del nonio dando ad intendere oheiosai 
Qbl*(i!lipo i r y , | r < f S e l r o p p o WfjuttHna d e p u r a t i v a d e l « a n g u e , questa 

.Oit^'jf&oUimo Pagliano di.J'.ireim, ma' Pandol/im 18, caso propria, si ofedo in dovtra 
,fiifi smigaierai'e essi faisi6oatori} » inmti'o ai riserva .di.f«r ,v8lere î  juoi diritti per le 
ayie ,l'«gali, r.ende noto al Pubblico che' il TriBifj^alo Cutjle di f^renzo ijpn sentenza 20-2a 

1 .IBicemllre 1882,'la Corte R. d'Anijellitltti'Firsiìiijjeon Sopteosa, 38 Morjo 1893, e l'ISc-
iKftllenlSMlma-CoiftB di Cassailone'W'TOoóie c w Sentenia 28 Dicembre 1 8 9 8 ; poi il Tri-

,bnn«l»jCitll&>dliFir«nl».coii altra" S M t t p j e 1 2 - H Aprile, 28-30 Aprila'* 24 Luglio ISO-l, 
liaano confermato e slsbiiito che gos^Uh'ò stivo la n a s t r a 0 l < t « C t l r a i a t a o fa-
C l l u a o , ha diritto di fabbricare e voodero Iti'SCIROPPO PAGLIANO, renifendo i con-
Iravventori passibili delle spese e dei danni. 

i^cssun'aUra Ditta fùo*r.h4 l i nostr t può offrire,'comi'hcòiùmd f i ò f I l l i i C I ' I W I l . * 

©selnsivamente presso l'Amministrazione'del 'Oiornale in Udine 

' WScoJ(W,'f quali por certi)"'p'èp possono'fare similn offerta e solo cercano d'inijauriare 
'"iltpubblicó. 

vmÉim kmmMm^W^.^ IPOPA 
composte cft,so|.e Sqitanze baie ' miche vegetali 

guartocono in & glpif (fuaisiasi bienorragia.^jlQ jiùtp8lin%tB.goccette. 

Ne fanno fede gì' innumerevoli, .(jprtiflcati di celebrità 
•j^lnediAe e JeguftcigToni finora'cOiis(égum(§e^tola, di Piliole 
:cilre é>i bottìglia; iaiezioae lirfe 2.\r- ueppaitó ,e, yendiita 
; , f ( | j r ^ à c | ^ E u r o p a , ; ' V i a Mj3'̂ ,̂laofl, N. ,^08,|,Rp,itia.' ( 

' N . ' B . - -Spad i i i ono ovuiìjue .nel regno, oaptro, oaiitolina-Taglia. àunie'»''""!*' 
C9« 50 pkr le apesa po9ta|i, Ai si;fuon.i farinaoiatiiscoato d'uso. Per grosso partite 
'si «ooóVdaòo « p e o U l l facilitajioui, Por'cb'ilimrssiODÌ non inferiore a mezja dozzina 

I jp^(|ji^(;'ne ifranco a domicilio. ,, i 

li 1 

^rémìàjó^ all '^p^izione di Parigi 1889 
;. • , [ . : , . . . ' " (g@N' M É ' Ò A G L I A D: 0 f to ' 

Mftfilibilé distruttore dei T o p i , S t u r n l , l ' a r p e s nju alcun pericolo 
(er gli animglkilpmestici ; da non confondersi colla pasta> Badese che è pi^-

' 'im.miAu<&Kioi^i<: 
'..'"'ti r 1 "* ' 

. i , Bologna,.,30 gennaio 1800. 
i ( ,* t j ' . i ' ' 

Dichiariamo con piacere che il signor. A „ G v u c s e a u hu fatto ne''n'(t-
" ' 'latara riso, » fabbrica Poste in qus-

»«h' d e ' K o I f T O n D - T n i P B ; e l'e-
soddisfa^ione. 

FRATELLI POGGIOLI 

a L . , I . O » —'Piccol') L : O.SO. ' 
l'ilTTOwiJ!, pr'esso l'ufficio annunzi del giornale < II.. 

I?IJ j j jpfc | ,» ,J)a ,d |e lkPre{^>|ara N. 0 . • . ' 

In feda 

•'.<: ./TMasi S&tllf 

Signóre IJl . , .. . 
L . . .L j capa l l i - d i -un -oo lo r»»Wanao" i t » r» to sono i pili bolli perchè (jnesto ridona 

al viso il fascino dalla bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente l a 

pt-eparata dalla Pca | i i .*Ffofamer ià 

A N T O N I O L.ONQ,jeGA 
poicle'òbn*'quest'a specialitii si dà 'u i ci --- _ ... capelli 11 più 
bella e aatui;aie cal^^, l i l«u<;iD o r o di moda. 

'Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
S i g n o r e ! di cni capelli biondi ' tendano ad oscurarsi, 
mentre co^l'liso della suddétta apécijiilità''si'kvrà'il 
modo di conserv^flji s^iqprp pili simpatico'e bei co­
lore b l u n d ó «fra. 

' ' , È.flnoho rtaipreferirsi allo.'alti»o'tUité'si'Nazionali ohe Estero,', poiché la pili 
BMcuà, la p}4j.(li|siojuro 6ffet(q s la (sA ai ibuon> mweato,'i non iSoàlando che .sole' 

L . S . S O alia bottiglia elegantemente confezionata o con relativa istruzione. 

jg^e{tto,.̂ ((^r^8Sima .- Massimo ibuon> meroato < 
D < - p a » U ó i n ' D n i N E presso rAmministraziqnoid*l gioraaU /( Kriltli. 

i^òoóc^óàoéoo 
Lavori tipografici e pulibiicaxioni d'ogni s 

]mfir^\- <»< csRìguIsfMtuo nellqii tiptisi^alltt del S 
ìloruaie a preaiKi di latta eouvenWilìifii. S ' 

iS8?S»!i^?Wtìftofloooooooooo8 

Anticanizie-fflipne 

3" 'i'^ìvA 
AMOii-MItìONE 

E,UB prepaii i l ivo speciulu 
iiidica'fo per lidonar.n, ai cu-, 
pe l l i . bianchi ed iiKlcbnlit, 
colore,'boilezza « vilriiifà ridi» 
pf im'a 'g iovinezza, .Queste ira-
PVkèe^'>^'lB composiziuiie pni 
oapel l l /non è una t in tu ra , ma 
oiVacijna di .soave profumo 
éh« iton macchia n è j a biau-

'",dherla, né la pollo e che si 
iai)ope,rs colla MBÌ8lttiM"'fa'ci-
, l i tà .B.'8pedit(>zza. Essa agisco' 

, . , , •' , sul bulbo dei capelli e della 
b'arba fornendone 11 'ìiplri^ilj.Sn,t6.'i)8oessario e 'cioè, f ido-
ifau'dO" loro i l 'ò ' i j lore 'pr imit ivo, favorendooa Id svìlujipo 
'a,rpa'dài)'(loli,fles8ifcilt,,ojorbidi ad i .rrsstandnuB'la caduta . 
Inol t ro puli.'ice proaiarfl'entte la'- 'coisDua, fa spar i re la 
forfofa, — Una"s3la iatttglia basta per conseguirne 
un efjplU sorpvenilente. •\'rt>;s:»i-'.is.-'•'•'"•• 

Costa L. •* la Coniglia. A't''S'itKrvfì'ù';-'-~ 
A/lespe4tzio7liper-ip70o'ój^o^ffile aggiungeream' 80 . 

^ sudista articoli si flBHrfoHo presso tutti i mj^oxiantiT^di Profumeria, FàViiiaet^U e Droffhlori, 
D«io«i(o ìooefalo A , M l J a o n p e O . , Via lorioo, i2, Ì M t l l a n o i ' • • 

Profiiineiia AMOR 
SjtclaliU riiviUgietaijl. 

ANSILO M P N Ì e C - i 
Premiato colla piA alto oaMflotnu 

La iMH.tìi di-i produlii , la .fo^vitàdel 
pri/futnc, l'ele(?anza dej(a aonfezioiin, 
uuitamaiito al basso prezzo, fanno della 

P R O F U M E R I A 

un nHìcoh dai pìh rfeeroali e coaventèatì. 

AMOH 
À M O B -

•"IMOE • 

AMOB' 
AMOE-

MKONS 

MiaONE 

EiaoNB 
MIUONB 
MiaONB 
MiaONB 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA • 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

,.̂ Qin0iiti d'ortaggi 
l,;^raetìtLlire 1. — Pomodoro. " 

I V o y i t à 1 S 0 6 . — Cavolfiore, 
Pmtà di neve • un cartoccio dì «o-

[metìtilire l. — Pomodoro, - S e m a r i m k ^ o lire I, — Meiooo,• apino 
bastMrdo» lira 1. — Zucca di Tokio, l i ro l . — Fagiolo nano Limonta 
lira 0.40. — Fagiolo arrampicante Limaj lire 0.40. — Aglio di Tre-
hÌMB^stflìre 1. — ho 7}Bovìtk pve»Q assiemo Uro £<. 

nnrintìtta" ooataaeote 1AS flaHotiot delle migliori qualità di ] Ù 
UuuouUS aemeuM^ds orto asaortrtì in maareiv da proda^ire il, U 

(M;^aie e \eguaii durante tutta'TasData a>bastunti per una famìglia di 
fi^^i^ttrp o oitiquo parsone, — jfiVa«co a domioUiOi 

O o l t l O l l l l ^ U I IIUI I' dàlia Fiata, un cartoccio di Bomsnti lire 
1. - " A^tri del Gitppoae, lira l.bO — Calendola pltìvialia lìi^ t>.60 
—- Viola del pensiero della Vedova, lire 1. -— Tuborosa * Albino « 
un bulbo lira 0.75. Papavero splendente lire \. — Solanum vjrgi-
aoam liro 1, — eco, aco^ 

Le 14 novità di fiori i896^ prese assieme lire iO, — 

canienòuie ®0,qual i tà di faiijQplì, di.jgorii ffce]ti tt& la 
più bolle per oroameatò di giardini e per coltivazione in vaso 

Franco di tutte le spese in qualsiasi Comune d'Italia X J - 3 « ^ 0 
— .—»— Z , t<ì,T O^j, p i r r ,'fn, ,V', | ^ l W r T i 4 Z ^ 

t '^if thlO't i t i ^^^^^ki ,-^i^^ifi^ntì,à,i Trifoglio prateaso, Krba Hedipa* Lupinella, Sulla, JElrba Maggenga, Erba Bianbà, Qìp^briael^co*' ' 
O O l H o l l l l O o i ? e a l t " - ~ , . ^ v 6 n a Mawuola, Frumento Mantiolo, Segale di Primavara, Orzo, Qrauoturccf, R'BO, Panico, l^iglio, eoo. 

P I A M T P A.11b'<pt*A tw^-à.a^ji^&X'l — Agfumi — Olivi ~ Gelsi — Pian^fl per imboflohimento — per viali — per siepi dadifesa — ' 
-1 ìtsn i tm por ornaménto —' Cabélìo —• Magaòlio — Boia/— Abati —'Ciproasi -— Bampicantì, 

t — h . ,.•:.•, ~,.,—.i—L-_ , , . , . . - . . — . , , ^ - - , - „ - y > . , . , . , . , iip i.li . . i.i»-*. .1.4,— 

O o l l e f i E l o x i e composta 'di 12 piante innestate: 2 Albicoochi, 
; 2 Peri — Z Mali - 2 Peicbi -'^ 2 Sutóni -^ 2 Cotogni. 
, 1. Imballata e franche aUa Staxiótté di Milano, XJ. I O . 

- ' • • • * - • ' • • • " • " • • • • • • ' ' • 

OoUez lQlOLQi Kibmpoala di lo piante di X l o s c » io 10 dolori 
N- fi Rose rifiorenti, N. 4 J ose Tiiaa. 

Franche ed imballato in qcialBiaBÌ Cornane d'Italia. J-J, &• 

iii'tóario iiMi F f i ' l i J t e t i i - r ' r i ^ « 3 E ^ N ó L ! MILAÌIO, era wo, i. 45. 
« t t a b l l l n i e i i t o f o ù d M o n e l I S I f ,— I l p i ù vasta d ' I t n l l n . 

VoleH dlgetlf bèlle» " O ' l i ' . 'W ' A ,''p,„R i " I H ' J k ' i . V ' . ' É B I L E Volete « ' 'Sa lute m 

Sovratìa- per' la di'ge 
stionsj rinfrescàutoi 'diu­
retica ò 

' L'Acqua di 

NofifiparWpa 
j . di nttimp, sapfir^j.e.bat-

terIologicamente,j),ura, alfalipa, .leggermente 
gazosa, della quale disse il Mantegozza che 
ft iN^oai pei sani, pei maiali, « pei semi-
sani. ,11;. chiarissimo Prof.' De'GidTuoni non 
esitò a nualifiCBfla la migliore acqua da 
tavola del mondo. ' •' 
ti, 1 8 . 6 0 , l u i e n i i i s a d i a o b o U l g l I e 

f r a n c o IVtftcoi'ck. 

Madri Tjaerpere 

ConYalesceiitl 11! 
Per rinvigorire 1 bambini, e por 'ripren-

dert- la forze perduto 'usate 'il nuovo i prò-
c|ott'o | W A » » A Ì « H U « , ' « C * , past'na, alimentare 
fabbricita coli 'ormai ' celebre i t o ^ " " *.••" 
o c r a m ^ l i r n . 1 sali .di magnesia di cui 
è ricca quost' aoqna rendono la pasta resi-
slento- alla cottura, quirfdi di facile' dige­
stione," rà'ggi'u'ngrtiiiio'il doppio, scopo di nu­
trire senza affaticare lo stomaco. 
S c a t o l e d i g i - t t t t i i i j Ì " Ì S ' 0 i . « . 0 0 

f̂ 'ella sciita di un li­
quore eiinciliate la bontà 
e i lonefici effetti. 

IlFerro-CMia-BiÉri 
& il preferito dai buon 
gustai 0 da lutti (juelli ^^^ 
che amano la pr pria sa- P * ^ MUi2.II10 
iute. L'ili. Prof. Senatore .Semmoìa scrive : 
<Hn sperimentato laigamento il F e r r o 
C i i l u i t n i s l e r l che costituisce un' ottima 
preparazione por la cura delle diverse Ciò-
rcuemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpotto ad altre preparazioni da 
al C e r r o G l i l n n B l a t e r i nn' indiscuti­
bile superiorità ». 

* I l I |S l i K tt I C O M I » N I II A ni O fi^.tiiplU'i^s 

L a 'Migliore t i n tu r a del Mondo rioonoaoiuta per t a l e ovunque è 

l'Acqua della Gorooa 
pipparaia dalU piemlat» Frofomeiia 

A N T O N I O l i O N C Ì E i e A 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 48sJ2-23-24.25 

PO'TEMTÉ RISTORATORE 
dei capelli edella bari?» 

'' Questa nuòva preparsippui?, ,pon essendo nns 
,jB,|fa(i,()jjta„(li risìpnure ai„PjipelH ijd,alls barba i\ 
"•,, ,^5?(?aSlte p l » « „ r B p l d A t l u t n l - K pr«sr iB»siM. - -... . , . 
«$,fi^li(; ,n>aM<>lHrcMi<Iu$to la pelle e la biauoheria; in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli adtalla barba" Un e a s t a s n o e « i e r o p e r f e t t i . La più prefe-
Tlbjle alle altre'pBrehò composta di'sostanze venetali, e perchè la più economica 
non costando .'soltauto che ' ' , 

^ , 1 * 6 O C K l a b o t t t g U a 

I.. Trovasi vendibile presso rUfUbio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. , , ', , 

ìSi^nore I 
I yes t r i l'ioci non s i j c i o g l i e r a n n o più 

neanche eoi forti ca lo r i del l ' e s t a t eg sa 
fare te uso cos tan te del la 

•ji « IO» ' 

YerartÉtee 
itìsuperabile 

«Sei capel l i 
praparàta dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
_L 

.Bagnando prim^^l^ 
capelli colla iJicoio-
ìinfXy ed arrÌQo|andoU 
poi cogli appoBÌti ar-
rinqiatori speciali ia-
olusì nella sua scatola 
fii ottiene nna perfetta a rpbUQta arricciatora 
elegante e' nel pln breve tempo postibile, mau-
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'im^^so succèsso''oitenuìó ' ' 
è una garanzia del suo effetto. 

Oepi bottiglia à in elega&te astacoio ^pn an ' 
noial- dae arricoiatorì Sĵ eoiall ed {Btro^Ì9ns rola 
tiva: trovaai vendibile in Udìoe presso'l'Aiboii'' 
Distrazione del Giornale II Friuli, a 1^* S3.ESO 

Udine 1896 — Tip . Marco Bardusco 
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